
triare, quelli del litorale non conquistato dai Tux- 
ebi, o posti nelle Isole, già facevano parte del bas­
so volgo ad eccezione di non poche famiglie nobili 
e doviziose, che avevano ottenuto di essere aggre» 
gate alla Cittadinanza, e che avevano conformato i 
Joro costumi e linguaggio a quelle d’ origine Ita­
liana , Così da per tutto si trovò mista la popola­
zione Slava a quella che ambiva di conservare il 
carattere antico G reco, o Romano, e la maggior 
parte delle famiglie nobili cittadine addottarono le 
Italiane al loro cognome il Slavo, e le Slave l’ Ita­
liano , come i Cindro quello di Marieich, Despolo- 
vich quello di Caralipeo, ed i Giacovglievich quello 
di Tartaglia, (a) Sino da che 1’ orgoglio elapreponde-

(a-) C indro nobile Fam igli# d i F irenze emigrata in tempo  

delle fazioni de’ Guelfi , e G h ib e lin i,

G iacovg liev ich, i di cui an tcna lis i resero celebri nelle guer­

re in  Dalmazia fra i T u r c h i ,  ed i Veneziani, che ottennero in 

benemerenza la bella tenuta di K o ln sk o .

Despotovich , che trasse orig ine dal celebre guerriero Vufc 

Brancovieh marito d i M ara figlia d i G iorg io  Krebljanovich Con­

te di Pribacs in  Serblia, e sorella d i M iliena moglie dei gran 

Sultano Bajazette Catto prig ionero da Tanierlano.

G iorg io  figlio d i V u k , e di M ara adottò il cognome dj 

Despotovich, p G iorg io  suo figlio maggiore posposto nell' ere­

dità dei beni a Lazzaro suo fratello da Maometto I I . ricevei!«» 

in  investitura varii Beni in  Jacae ed altre località deila B o b in a , 

U no  de' suoi discendenti venne •  stabilirsi in  D a lm az ia , ed 

era Signore di molte possessioni in  S ign, R icizzc, Proloxaz d’ I* 

m o sch i, cd in  N are n ta , la maggior parte delle quali possiedi
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